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OPERATORI TECNICI EQUITAZIONE PARALIMPICA 
TECNICI EQUITAZIONE PARALIMPICA  

FORMAZIONE ED AGGIORNAMENTO 
 

1 – GENERALITA’ 
 
L’iter formativo degli OPERATORI TECNICI EQUITAZIONE PARALIMPICA e dei 
TECNICI DI EQUITAZIONE PARALIMPICA prevede una parte introduttiva, già comune 
ad altre discipline equestri, denominata 
 UNITA’ DIDATTICA N.1 “CONOSCENZE DI BASE” della durata di 56 ore 
Per quanto relativo alle modalità ed i requisiti di ammissione, si veda l’apposita 
regolamentazione, consultabile nel programma annuale emanato dal Dipartimento 
Formazione. 
L’Unità Didattica n. 1 è organizzata dai Comitati Regionali, ai quali ci si dovrà riferire per 
tutti gli aspetti organizzativi. 
 
Dopo aver superato la prescritta verifica dell’unita’ didattica n. 1 si potrà accedere ai diversi 
corsi di formazione per quadri tecnici, tra i quali anche quello specialistico per l’ Equitazione 
Paralimpica, denominato  
 UNITA’ DIDATTICA N. 2/ep, al termine dalla quale si conseguirà la qualifica di 

OPERATORE TECNICO EQUITAZIONE PARALIMPICA. 
 

2 – REQUISITI DI AMMISSIONE 
 
Il candidato, per inoltrare domanda di partecipazione all’ UNITA’ DIDATTICA N.2/ep 
“OPERATORE TECNICO EQUITAZIONE PARALIMPICA” dovrà essere in possesso dei 
seguenti requisiti: 
 Aver superato, con esito positivo, l’esame finale dell’ UNITA’ DIDATTICA N.1 

“CONOSCENZE DI BASE” 
 Essere in possesso della patente B, in corso di validità, da almeno 3 anni;   
 non aver riportato condanne per delitti non colposi con sentenza passata in giudicato;  
 non aver subito squalifiche complessive  superiori a un anno da parte della Commissione 

di Disciplina Federale. 
 È requisito preferenziale il diploma di maturità 
 
NOTA IMPORTANTE 
Si precisa che tutti gli Operatori Tecnici di altre discipline avranno accesso diretto all’U.D. 
n.2/ep.  
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3 - COMPETENZE  
 
L’ Operatore Tecnico  Equitazione Paralimpica (O.T.E.P.) svolge la propria opera 
all’interno delle Associazioni Affiliate o Aggregate, alle dirette dipendenze tecniche 
dell’Istruttore Federale e/o del Tecnico di Equitazione Paralimpica titolare con le seguenti 
mansioni: 
 coadiuvare e/o sostituire  il tecnico di specialità, e nel solo ambito della equitazione 

paralimpica,  con particolare riferimento alla messa in sella, alla conduzione del cavallo 
in riprese elementari di equitazione paralimpica, controllo scuderie, assistenza mascalcia, 
primo soccorso veterinario, attività promozionale ed informativa;  

 Potrà operare al di fuori dell’Associazione solo ed esclusivamente per attività 
promozionali e sotto la supervisione del Tecnico di Equitazione Paralimpica 
dell’associazione o dell’Istruttore Federale responsabile. 

 
 

4 – ASPETTI ORGANIZZATIVI  UNITA’ DIDATTICA 2/ep 
 
 Per la programmazione e la frequenza dell’Unità Didattica 1 “Conoscenze di Base” si veda 

l’apposito paragrafo del programma FISE - Dipartimento Formazione; 
 l’unità didattica n. 2/ep “EQUITAZIONE PARALIMPICA” avrà la durata prevista 

minima di 48 ore,  che potranno essere programmate o consecutivamente o in maniera 
modulare; l’organizzazione è a cura della F.I.S.E. Centrale – Dipartimento Formazione, o 
dei Comitati Regionali che ne facciano richiesta; 

 ai fini della corretta interpretazione del programma tecnico delle Unità Didattiche, e 
dell’impegno dei Docenti, si considera che una giornata di lavoro  sia composta di 8 ore. 

 i C.R. eventualmente interessati dovranno segnalare alla FISE gli impianti che riterranno 
idonei come sedi, ai fini della migliore organizzazione di detti corsi; 

 il Tutor del corso sarà scelto dal C.R., ed il nominativo indicato nella richiesta di 
approvazione, come anche quello dei Docenti previsti, che saranno individuati sulla base 
dell’elenco redatto dal Dipartimento Equitazione Paralimpica.;  

 potrà essere individuato, a discrezione del C.R., se ravvisata l’esigenza, un Direttore del 
Corso; 

 Quota massima di iscrizione e partecipazione:   
U.D. 2/ep  €     500,00 

altri aspetti economici di carattere organizzativo, saranno concordati con i 
centri ospitanti a cura e carico del Comitato Regionale. 

 Per una ottimizzazione dell’organizzazione didattica, si consiglia di non superare le 18/20 
unità, (gestendo opportunamente la parte pratica) 

 ciascun Comitato Regionale, a seconda delle proprie esigenze, valuterà se bandire 
selezioni di accesso ai propri corsi, con le modalità che riterrà più opportune. 

 Le assenze, sempre per giustificato motivo, non potranno superare il 5% del monte ore. 
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 Sarà possibile frequentare i corsi presso altro comitato, previo nulla-osta del proprio 
Comitato Regionale di appartenenza, che verificherà i requisiti. 

 Ciascuna  unità didattica dovrà essere superata con punteggio sufficiente 
(minimo 50/100).  

 
 

5 - PROGRAMMAZIONE TECNICA 
 
I programmi dell’ Unità Didattica sono specificati, nel dettaglio degli argomenti da trattare, 
negli appositi allegati. 
 
 

6 - ESAMI FINALI O.T.E.P. 
 
Unità Didattica n. 2/ep 
La Commissione d’esame sarà composta da 3 membri: il Presidente di Commissione, di 
nomina a cura del Dipartimento Formazione, un Docente del corso,  un componente la 
commissione Equitazione paralimpica oppure il Referente del Comitato Regionale ospitante. 
un Presidente, nominato dal Dipartimento Formazione,  un membro designato dal Comitato 
Regionale e il Tutor e/o Docente del corso.  
 
Gli ammessi agli  esami dovranno sostenere per il conseguimento della qualifica di  O.T.E.P.: 
 Una prova scritta consistente in un quiz a risposte multiple e/o domande a risposta libera 

e/o breve elaborato su un tema proposto dalla Commissione  d’ esame 
 Un colloquio di tecnica equestre 
 Una conduzione elementare 
 
Ciascuna prova dovrà essere superata con il punteggio minimo di 50/100. 
Il voto finale sarà il risultato della media matematica del voto della prova scritta e della 
prova pratica, fermo restando che tutte le prove dovranno avere esito positivo. 
 
Ciascuna prova dovrà essere superata con il punteggio minimo di 50/100. 
 
Potrà essere consentita la ripetizione di una sola prova con esito insufficiente, in una 
sessione d’esame successiva, qualora la Commissione d’esame lo ritenga opportuno; la 
prova da ripetere dovrà essere espressamente indicata nel verbale d’esame. 
I tempi per la ripetizione sono i seguenti: 
 
 ripetizione colloquio:   trascorso minimo un mese  
 ripetizione conduzione:   trascorsi minimo due mesi  
 ripetizione intero esame:    trascorsi minimo 6 mesi 
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In caso di valutazione di non idoneità, potrà essere consentito ripetere l’esame una volta 
sola, nei termini sopra specificati, oppure dell’intero esame; in caso di ulteriore valutazione 
di non idoneità, sarà necessario ripetere il corso. 
 
 

7 – EQUIPARAZIONI 
 
La qualifica di Operatore Tecnico Equitazione Paralimpica potrà essere acquisita da coloro 
in possesso delle qualifiche di 
 ASSISTENTE CIP 
 ISTRUTTORE CIP 
 ALLENATORE CIP  

purchè in possesso di brevetto B da almeno tre anni, con modalità differenti a seconda della 
qualifica di partenza: 
 
ASSISTENTE CIP: dovrà frequentare entrambe le Unità Didattiche 1 e 2/ep; 
ISTRUTTORE CIP / ALLENATORE CIP: dovrà frequentare l’U.D. n. 1 e sostenere la relativa 
verifica. 
 
 

8 –TECNICI DI EQUITAZIONE PARALIMPICA 
 
Coloro che, avendo conseguito la qualifica di O.T.E.P., volessero intraprendere l’iter per 
l’ottenimento della qualifica di Tecnico di Equitazione Paralimpica, dovranno essere in 
possesso dell’autorizzazione a montare minimo di 1° grado, anche Dressage. 
La formazione dei Tecnici di Equitazione Paralimpica si svolgerà con le medesime modalità 
di quella degli Istruttori Federali, condividendone alcune unità didattiche come da tabella 
seguente. 
Dovranno frequentare inoltre l’Unità Didattica specialistica n. 3/ep, della durata di 40 ore, 
ed il corso di pronto soccorso, in analogia agli Istruttori federali. 
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TECNICO E.P.  
1° LIVELLO 

N° 3 DRESSAGE 1 48 ore 
N° 6 VETERINARIA -  MASCALCIA  1 24 ore 
N° 7 PSICOLOGIA  1 24 ore 
N° 8 PEDAGOGIA  E TECNICHE EDUCATIVE  1 24 ore 

N. 3/EP UNITA’ DIDATTICA SPECIALISTICA  

TECNICO E.P. 
2° LIVELLO 

N° 10 DRESSAGE 2 80 ore 
N° 13 LAVORO DEL CAVALLO NON MONTATO 16 ore 
N° 15 PEDAGOGIA E TECNICHE EDUCATIVE  2 24 ore 
N° 16 VETERINARIA  -  MASCALCIA  2 24 ore 
N° 17 PSICOLOGIA 2 24 ore 

N° 18 FISIOLOGIA SPORTIVA, EDUCAZIONE 
MOTORIA E PREPAR. ATLETICA 20 ore 

N° 
18bis 

ASPETTI FISCALI E LEGALI,  NORME DI 
VALUTAZIONE DELLA PREVENZIONE DEI 
RISCHI SUL POSTO DI LAVORO Decreto 
L. GS.81.08 

4 ore 

N. 3/EP UNITA’ DIDATTICA SPECIALISTICA  

TECNICO E.P. 
3° LIVELLO 

N° 20 DRESSAGE 3  24 ore 
N° 24 VETERINARIA – MASCALCIA 3 16 ore 
N°26 PSICOLOGIA 3 16 ore 
N. 29 HORSEMANSHIP E ETOLOGIA 16 ore 

N. 3/EP UNITA’ DIDATTICA SPECIALISTICA  
 
 

9 - ESAMI FINALI TECNICI E.P. 
 
Unità Didattica n. 3/ep 
La Commissione d’esame sarà composta da 3 membri, di nomina federale. un Presidente, 
nominato dal Dipartimento Formazione,  un membro designato dal Comitato Regionale e il 
Tutor e/o Docente del corso.  
 
Per essere ammessi agli esami di rilascio della qualifica di Tecnico di Equitazione Paralimpica 
di 1°, 2° o 3° livello sarà necessario aver completato l’iter formativo previsto dal programma 
di formazione. 
Gli esami saranno programmati entro 30 giorni dal termine dell’U.D. 3/ep. 
Gli ammessi agli  esami dovranno : 
 Una prova scritta consistente in un quiz a risposte multiple e/o domande a risposta libera 

e/o breve elaborato su un tema proposto dalla Commissione d’ esame 
 Un colloquio di tecnica equestre 
 Una conduzione  
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Ciascuna prova dovrà essere superata con il punteggio minimo di 50/100. 
Il voto finale sarà il risultato della media matematica del voto della prova scritta e della 
prova pratica, fermo restando che tutte le prove dovranno avere esito positivo. 
 
Ciascuna prova dovrà essere superata con il punteggio minimo di 50/100. 
 
Potrà essere consentita la ripetizione di una sola prova con esito insufficiente, in una 
sessione d’esame successiva, qualora la Commissione d’esame lo ritenga opportuno; la 
prova da ripetere dovrà essere espressamente indicata nel verbale d’esame. 
I tempi per la ripetizione sono i seguenti: 
 ripetizione colloquio:   trascorso minimo un mese  
 ripetizione conduzione:   trascorsi minimo due mesi  
 ripetizione intero esame:    trascorsi minimo 6 mesi 
 
In caso di valutazione di non idoneità, potrà essere consentito ripetere l’esame una volta 
sola, nei termini sopra specificati, oppure dell’intero esame; in caso di ulteriore valutazione 
di non idoneità, sarà necessario ripetere il corso. 
 
 

10 – AGGIORNAMENTI  
 
L’aggiornamento è annuale ed è obbligatorio a decorrere dall’anno successivo a quello nel 
quale si consegue la qualifica, per entrambe le figure tecniche in argomento. 
Per ulteriori specifiche, si veda l’apposito capitolo del Progetto di formazione  federali 
emanato dal Dipartimento Formazione.  
 
 

11 – DOCENTI 
 
L’ elenco di Docenti per materia, che viene periodicamente aggiornato, è a disposizione dei 
Comitati Regionali interessati all’organizzazione dei corsi. 
 
 
 
 
 
 
 12 – PERCORSI TRASVERSALI  
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Gli Istruttori Federali che volessero acquisire la qualifica di Tecnico di Equitazione 
Paralimpica, potranno essere ammessi direttamente alla frequenza dell’Unità Didattica n. 
3/EP, sostenendo successivamente l’esame di qualifica. 
Il livello corrisponderà a quello della propria qualifica di istruttore. 
 
I Tecnici di Riabilitazione Equestre in possesso di autorizzazione a montare di 1° grado d.o. 
o dressage, potranno conseguire la qualifica di Tecnico di Equitazione Paralimpica di 1° 
livello frequentando le Unità didattiche: 
n. 3 Dressage 1 
n. 6 Veterinaria e mascalcia 1 
n. 3/EP 
 
L’unità didattica n. 3/EP dovrà essere frequentata per ultima, sostenendo successivamente 
l’esame di qualifica.  
 
 

13 – RILASCIO DELLA QUALIFICA DI  
TECNICO DI EQUITAZIONE PARALIMPICA PER MERITI SPORTIVI 

 
 
Potrà essere rilasciato a quanti ne facciano richiesta, che dovrà essere sottoposta a delibera 
del Consiglio Federale, a seguito di partecipazione a Campionati Europei di Paradressage, 
Giochi Equestri Mondiali o Giochi Paralimpici, solo ai cavalieri, di età superiore ai 21 anni, 
che abbiano effettivamente gareggiato nelle suddette competizioni per la rappresentativa 
italiana, conseguendo la qualificazione minima del  70% nelle categorie Team Test e/o 
Individual Test nel proprio grado di appartenenza. 
 
I candidati così individuati dovranno comunque frequentare, senza montare a cavallo, l’Unità 
Didattica n. 3 Dressage 1, al termine della quale dovranno sostenere un esame, che 
consisterà nei soli colloquio e conduzione, senza l’effettuazione delle prove pratiche a 
cavallo. 
 
 

*** 


